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Per un’informativa puntuale e completa le strutture 
sono pregate di segnalare gli articoli che riguardano la 
Fabi (in particolare quelli delle cronache locali) oltre 

che alla Federazione anche al curatore della rassegna. 
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ECONOMY – giovedì 9 luglio 2009 

ASSEDIO ALLE BANCHE 
Credito difficile. Dall’economia alla finanza 

 
La prudenza, insomma, altro non sarebbe che un modo per cercare di limitare i 
danni se si verificasse lo scenario peggiore. 
“Non lo ritengo probabile” aggiunge Masera “ma non si può neppure escludere: 
se gli ordini non ripartono e le aziende cominciano a saltare, anche le banche 
rischiano di seguire la stessa china, con una chiusura micidiale del cerchio fra 
economia reale e finanziaria”. 
Come se ne esce? L’unica soluzione, e qui sono tutti d’accordo, è una maggiore 
attenzione al territorio. “Già nell’ultimo anno” conclude Masera “le banche 
piccole e medie si sono rafforzate rispetto alle grandi. E’ logico che sia così, 
perché le sinergie derivanti dalle fusioni sono minime, mentre avere un 
direttore che conosce i clienti fa una gran differenza di questi tempi”. 
Aspettano con ansia anche i sindacati, “Almeno tre grandi gruppi” dice Lando 
Sileoni, segretario nazionale aggiunto del Fabi, “si preparano ad aggiornare i 
piani industriali alla luce della crisi: Banco Popolare, Ubi e Intesa”. 
La parola d’ordine è “riduzione dei costi”, che fa presto a tradursi in un taglio 
degli organici, di cui la Fabi non vuole sentir parlare. “Abbiamo già dato con la 
ristrutturazione degli anni scorsi” aggiunge Sileoni. “Anzi, ci sono 4-5 mila 
contratti a tempo determinato, lavoratori interinali e apprendisti che devono 
essere regolarizzati”. 



 

 

Anche su questo fronte non sarà un autunno facile, per le banche. Insomma 
l’assedio è concentrico. E continua. 
 
 
 
 


